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VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale del comparto Funzioni 

centrali per il triennio 2019–2021, sottoscritto in data 9 maggio 2022, che ridefinisce il sistema di 

classificazione del personale articolandolo in quattro Aree - corrispondenti a quattro differenti 

livelli di conoscenze, abilità e competenze professionali - l’Area degli operatori, l’Area degli 

assistenti, l’Area dei funzionari e l’Area delle elevate professionalità; 

RILEVATO che con il Contratto Collettivo Nazionale Integrativo del personale 

dell’Amministrazione civile dell’interno per il triennio 2022-2024, sottoscritto in data 11 ottobre 

2023, sono state individuate, per le quattro Aree, le relative famiglie professionali, in particolare, 

famiglia amministrativa e della comunicazione, famiglia economico-statistica, famiglia tecnico-

informatica e famiglia delle professionalità socioassistenziali, culturali, linguistiche; 

CONSIDERATO che nel Piano triennale dei fabbisogni del personale allegato al PIAO 

2024-2026, adottato con decreto ministeriale 30 gennaio 2024, sono stati definiti, per le Aree degli 

operatori, degli assistenti e dei funzionari, all’interno di ogni famiglia professionale, i profili di 

ruolo del personale dell’Amministrazione civile; 

VISTO il proprio decreto 14 giugno 2024 e successive modificazioni, con cui la dotazione 

organica del personale di livello non dirigenziale dell’Amministrazione civile dell’interno è 

stata ripartita all’interno delle Aree degli operatori, degli assistenti e dei funzionari, in base alle 

famiglie professionali individuate dal sopra richiamato Contratto Collettivo Nazionale 

Integrativo, nonché ai profili di ruolo definiti dal citato Piano triennale dei fabbisogni di 

personale allegato al PIAO 2024-2026; 

ATTESO che con il medesimo decreto si è provveduto alla distribuzione della dotazione 

organica fra le strutture dell’Amministrazione, segnatamente fra gli Uffici centrali, le 

Prefetture-Uffici territoriali del Governo, le Commissioni e le Sezioni territoriali per il 

riconoscimento della protezione internazionale, le Questure e gli Uffici periferici 

dell’Amministrazione della pubblica sicurezza; 

VISTO l’articolo 5 del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito dalla legge 9 

maggio 2025, n. 69, che dispone l’incremento di 200 unità della dotazione organica del personale 

di livello non dirigenziale dell’Amministrazione civile dell’interno, nell’Area degli assistenti 

con profilo di assistente amministrativo, per assicurare la costante funzionalità ed efficienza delle 

strutture territoriali del Ministero, anche con riferimento alla trattazione delle problematiche 

connesse alla gestione dei flussi migratori; 

VISTO l’articolo 1, comma 891, della legge n. 197 del 2022, come modificato 

dall’articolo 18 del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, che, al fine di potenziare le competenze 

delle amministrazioni centrali dello Stato in materia di analisi, valutazione delle politiche 

pubbliche e revisione della spesa, istituisce un apposito fondo destinato a finanziare le 

assunzioni di personale non dirigenziale a tempo indeterminato, da inquadrare nelle Aree dei 

funzionari e delle elevate professionalità, con corrispondente incremento delle relative 

dotazioni organiche; 

RILEVATO che, in attuazione del sopracitato articolo 1, comma 891, della legge n. 197 

del 2022, nel Piano triennale dei fabbisogni del personale allegato al PIAO 2025-2027, adottato 

con decreto ministeriale 1° agosto 2025, si stabilisce di procedere all’assunzione di 10 unità 

dell’Area delle elevate professionalità e di 6 unità dell’Area dei funzionari e ritenuto di inquadrare 

tali unità nella famiglia economico-statistica; 
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VISTO l’articolo 1, comma 833, della legge 30 dicembre 2024 n. 207 che, al fine di 

rendere strutturali nel tempo le economie realizzate nell’anno 2025 attraverso la riduzione al 75% 

delle assunzioni delle unità cessate nell’anno precedente, prevede che, nell’ambito dei Piani 

triennali dei fabbisogni di personale, le Amministrazioni provvedano a ridurre la propria dotazione 

organica di un numero di posti economicamente corrispondenti alla riduzione del 25% delle 

capacità assunzionali; 

RILEVATO che il Piano triennale dei fabbisogni del personale allegato al PIAO 2025-

2027, in applicazione del sopra richiamato articolo 1, comma 833, della legge 30 dicembre 2024 

n. 207, riduce di 167 unità la dotazione dei funzionari, di 159 unità quella degli assistenti e di 19 

unità quella degli operatori; 

RITENUTO di dare attuazione al predetto Piano riducendo di 167 unità la dotazione 

organica dei funzionari amministrativi, di 68 unità la dotazione organica degli assistenti 

amministrativi, di 10 unità la dotazione organica degli assistenti economici, di 81 unità la dotazione 

organica degli assistenti informatici, di 17 unità la dotazione organica degli operatori 

amministrativi e di 2 unità la dotazione organica degli operatori tecnici; 

VISTO il Piano triennale dei fabbisogni del personale allegato al PIAO 2026-2028 

adottato con decreto ministeriale 31 gennaio 2026 che, per fare fronte alle esigenze di 

programmazione dei fabbisogni assunzionali del triennio e tenuto conto delle risorse disponibili, 

rimodula la dotazione organica del personale civile non dirigente per incrementare l’Area delle 

elevate professionalità di ulteriori 50 posti, ad invarianza di oneri per l’Amministrazione, 

riducendo, per un corrispondente valore finanziario, la dotazione dei funzionari, degli assistenti 

e degli operatori; 

CONSIDERATA la necessità di inquadrare, ai fini del successivo reclutamento, il 

contingente aggiuntivo dell’Area delle elevate professionalità nelle famiglie professionali 

individuate nel CCNI per il triennio 2022 - 2024, e di ripartirlo tra le singole strutture del Ministero 

in relazione agli incarichi che, nell’ambito di ciascuna famiglia professionale, sono definiti 

dall’Amministrazione;  

CONSIDERATO che, ai sensi sopra richiamato CCNL per il triennio 2019-2021, all’Area 

delle elevate professionalità devono essere conferiti specifici incarichi ad elevata autonomia e 

responsabilità, definiti dall’Amministrazione in base alle proprie esigenze organizzative e di 

ottimale funzionamento; 

RITENUTO di individuare, per l’Area delle elevate professionalità - tenuto conto delle 

esigenze organizzative e di ottimale funzionamento del Dicastero e all’esito di articolate sessioni 

di informazione e confronto con le organizzazioni sindacali rappresentative del personale 

dell’Amministrazione civile dell’interno - nell’ambito di ogni famiglia professionale, i seguenti 

incarichi: Specialista in diritto dell’immigrazione; Specialista in materie giuridiche ed affari legali; 

Specialista in organizzazione e gestione (famiglia amministrativa e della comunicazione); 

Specialista economico finanziario; Specialista in scienze statistiche (famiglia economico-

statistica); Specialista in informatica; Specialista per la sicurezza nei luoghi di lavoro (famiglia 

tecnico-informatica); Specialista in Area sociale; Specialista in lingue estere, traduttore ed 

interprete, mediatore linguistico (famiglia delle professionalità socio-assistenziali, culturali e 

linguistiche); 
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CONSIDERATO che il sopra richiamato Piano triennale dei fabbisogni del personale 

allegato al PIAO 2026-2028, nel rideterminare la dotazione organica del personale civile per 

incrementare l’Area delle elevate professionalità di 50 unità, riduce di 20 unità la dotazione dei 

funzionari, di 59 unità quella degli assistenti e di 61 unità quella degli operatori; 

RITENUTO di dare attuazione alle disposizioni del Piano riducendo di 20 unità la 

dotazione organica dei funzionari amministrativi, di 42 unità la dotazione organica degli assistenti 

amministrativi, di 17 unità la dotazione organica degli assistenti economici, di 45 unità la dotazione 

organica degli operatori amministrativi e di 16 unità la dotazione organica degli operatori tecnici; 

CONSIDERATO che dal riesame della ripartizione della dotazione organica disposta dal 

sopracitato decreto ministeriale del 14 giugno 2024 sono emerse alcune esigenze di revisione della 

distribuzione del personale tra gli Uffici centrali e periferici, concernenti, in particolare, 

l’assegnazione alla Commissione nazionale per il diritto di asilo e alle Commissioni territoriali 

per il riconoscimento della protezione internazionale di 7 unità appartenenti al profilo di 

funzionario linguistico e la parallela riduzione, onde mantenere ferma la dotazione complessiva, 

di 2 unità del contingente del medesimo profilo di ruolo assegnato al Dipartimento per gli affari 

interni e territoriali e di 5 unità assegnate al Dipartimento dei Vigili del fuoco, del soccorso 

pubblico e della difesa civile; 

VISTO, altresì, che la Commissione nazionale per il diritto di asilo ha chiesto di 

rimodulare, ferma restando la complessiva dotazione vigente, i contingenti di funzionari 

amministrativi assegnati alle Commissioni e alle Sezioni territoriali per il riconoscimento della 

protezione internazionale, per una migliore gestione delle pratiche di rispettiva competenza; 

RITENUTO, in attuazione delle modifiche e delle rimodulazioni della dotazione 

organica citate, di procedere ad una nuova ripartizione della dotazione organica del personale 

di livello non dirigenziale dell’Amministrazione civile dell’interno e alla redistribuzione dei 

dipendenti fra le strutture dell’Amministrazione; 

VISTO l’articolo 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988 n. 400; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni; 

VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del comparto Funzioni centrali per 

il triennio 2022-2024, sottoscritto il 27 gennaio 2025; 

INFORMATE le organizzazioni sindacali rappresentative del personale 

dell’Amministrazione civile dell’interno; 

 

D E C R E T A 

Articolo 1 

1. La dotazione organica del personale di livello non dirigenziale dell’Amministrazione 

civile dell’interno è ripartita all’interno delle Aree, delle famiglie professionali e dei 

profili di ruolo, ovvero degli incarichi per la quarta Area, secondo la Tabella contenuta 

nell’Allegato A del presente decreto, di cui costituisce parte integrante. 
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Articolo 2 

1. Ai dipendenti da inquadrare nell’Area delle elevate professionalità sono conferiti gli 

incarichi indicati e descritti nella Tabella contenuta nell’Allegato B del presente decreto, 

di cui costituisce parte integrante. 

 

Articolo 3 

1. La dotazione organica delle Aree degli operatori, degli assistenti, dei funzionari e delle 

elevate professionalità, come individuata dall’Allegato A del presente decreto, è 

distribuita fra le singole strutture dell’Amministrazione, in particolare fra gli Uffici 

centrali, le Prefetture-Uffici territoriali del Governo, le Commissioni e le Sezioni 

territoriali per il riconoscimento della protezione internazionale e gli Uffici periferici 

dell’Amministrazione della pubblica sicurezza, secondo le Tabelle contenute 

nell’Allegato C del presente decreto, di cui costituisce parte integrante, di seguito 

distinte: 

a) Tabella 1 - dotazione organica del personale attribuito agli Uffici centrali; 

b) Tabella 2 - dotazione organica del personale attribuito alle Prefetture-Uffici 

territoriali del Governo; 

c) Tabella 3 - dotazione organica del personale attribuito alle Commissioni e alle 

Sezioni territoriali per il riconoscimento della protezione internazionale; 

d) Tabella 4 - dotazione organica del personale attribuito agli uffici periferici 

dell’Amministrazione della pubblica sicurezza. 

 

Articolo 4 

1. A decorrere dalla data del presente decreto è abrogato il decreto ministeriale del 14 

giugno 2024. 

2. Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo per gli adempimenti di competenza 

e sarà pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale del 

Ministero dell’interno. 

 

Roma, 

 

IL MINISTRO 

(Piantedosi) 


